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VO  U T \
o sciopero della Compagnia 

del ramo industrial e del porto 
di Genova è punito al suo 'J0° 
giorno, 1 lavorator i italian i 
hanno fatto propri a la giusta 
causa degli scioperanti, pro-
muovendo una generosa cuiu-
pu£im di attiva solidarietà. 

11 fatto che migliaia di la-
"\ orator i sì battano con tanto 
l igore, da tr e mesi, e impon-
gano a ««stessi cosi grandi sa-
crific i per  sostenere i loro buo-
ni diritti , do vi ebbe indurr e 

 industriali , le autorit à ge-
novesi, il go\erno, a rifletter e 
fu i significato profondo di 
questa lotta e a corcare una 
toluzione ragionevole. 

A Genova, invece, ci tro-
viamo di front e u una situa-
zione del tutt o anormale. -
tr e i i e le loro or-
ganizzazioni sindacali hanno 
dato prova di un alto senso 
di responsabilità, avanzando 
ripetutamente proposte per 
l'ini/.i o di normali trattativ e 
^olt e alla ricerca di una so-
luzione ragionevole e soddi-
sfacente per  tutti , gli indu-
strial i e le autorit à cittadine 
e governative hanno assunto 
un atteggiamento oltranzista e 
dì ostentata noncuranza. 

Tutt i sappiamo che ogni 
giornata di sciopero nel gran-
il e porto dì Genova e ogni 
giornata di sciopero genera-
le nella capitale ligure, pro-
ducono danni notevoli. Tut -
ti siamo interessati, dunque, a 
limitar e ni minim o possibile 
l e conseguenze derivanti da 
ogni conflitt o di lux oro. l'i ù 
interessate di tutti , però, alla 
limitazion e di questi dna ni, 
dovrebbero essere le classi di-
rigenti , qualora sentissero il 
peso delle lor o responsabilità 
e avessero la preoccupazione, 
almeno, di < apparir e > come 
rappresentanti degli interessi 
generali del Paese. 

Nel caso dello sciopero di 
Genova abbiamo la prova 
contraria . , autorit à 
locali e o della -
rin a mercantile, iu\ece «li ten-
dere a risolvere la vertenza. 
nell'interesse di Genova e 
della nazione. ->i sono posti 
un meschino obiettivo di par-
te, di classe: quello di scon-
figgere la , e quindi 

i piegare, umiliar e lutt i i la-
t ra to r i genovesi, a costo di 
rovinar e l'economìa cittadina 
e di infliggere dur i colpi a 
quella nazionale. 

Questo è lo scopo della 
campagna scatenata d a l l a 
htampa governativa e padro-
nale, contro i valorosi sciope-
rant i genovesi. o 
principal e di questa campa-
gna di falsificazioni è che lo 
f-ciopero di Genova non sa-
rchi » sindacale ma politico, 
in quanto rappresenterebbe, 
nientemeno, che < una sfida 
allo Stato >. Questa fantasio-
sa affermazione sarebbe fon-
data sul fatt o che gli sciope-
rant i si oppongono a una or-
dinanza del presidente del 
Consorzio autonomo del por-
to genovese, con la quale si 
vorrebbe sopprimere il dirit -
to airautocollocamcnto, con-
quistato oltr e cinquanta anni 
fa dai laboratori , per  impor -
r e i l ritorn o all'antic a e ma-
ledetta «libera scelta >, al-
l'ombr a della quale fioriscono 
quelle associazioni di malfat-
tor i e di ributtant i sfruttato -
ri del lavoro umano, così bene 
rappresentate nel film « Fron-
te del porto >. 

a verità è che quella ordi -
nanza non ha bn-c lesalo. Gli 
industrial i interessati posero 
in discussione in seno al Con-
sorzio la loro assnrda prelc-a 
«lei ritorno  alla ^liber a sco!ta>. 
T lavoratori , naturalmente, si 
opposero. e lunghe di-cus-
sioni che ne seguirono non 
portaron o che alla co-tata-
ziono del mancato accorcio. a 
hgal i f j . la moralit à e n pra— 

 costante lorl ion o che. in 
tali rasi, le part i riprendano 
hi loro libert à di azione: di 
qui sorge il diritt o e la nc-
ff>*it à della lotta sindacale. 

Nel ca^o di Geno*a. intere. 
è in iencnulo un fatto nuo-
t o e inammi"ihdo : l'autorit à 
consortile ha prrlo-o . ron una 
*na ordinanza, di imporr o ai 
laiorator i la tolontà unilate-
ral e dei padroni. a nello 
spirit o e nella lettera della 
Co«iituzionc italiana, nessun:» 
autorit à — nemmeno il 
no, neppure il Parlarne 

la campagna della stampa pa-
dronale e governatici è che, 
con la citata ordinanza con-
fortile , si tratterebbe di esten-
dere alla Compagnia del mino 
industrial e di Genova la leg-
ge sul collotumonto. Seuonchè 
questa k-gge non t>i applica 
alla Compagnia, che e rego-
lata da altr e nonne legali. 
l'aut o è \ero che hi detta leg-
ge, in vigore dal ÌW), non è 
stata mai applicata alla Com-
pagnia genovese e nessuno ne 
a \e \a chiesto bilion i l'appli -
cazione. Perchè ciò che è sta-
to riconosciuto da tutt i giu-
sto e legale dal 1949 in poi, 
non lo sarebbe più oggi? 

l'a i sa è pure l'affermazione 
secondo la «pi.de il diritt o ul-
riiiitocollocamcnto , esercitato 
con assoluta imparzialit à dul-
ia Compagnia, potesse signifi-
care, iu una misura qualsiasi, 
un preteso < monopolio comu-
nista > di questa delicata fun-
zione. Basti pensare che la 
Compagnia è a ruol i aperti e 
che le ammissioni iu essa ten-
gono decise da una commis-
sione composta di rappresen-
tanti dell'autorit à consortile, 
degli industrial i e dei lavora-
tori . A parte che i comunisti 
sono contrar i a qualsiasi mo-
nopolio di parte sul colloca-
mento, perchè fautor i del di 
ritt o al lawno per  tutti , come 
avrebbe potuto una tale coni 
missione rendere possibile ]o 
inesistente e monopolio comu-
nista *? 

a realtà è che l'attacco 
contro il più antico diritt o dei 
portual i genovesi è analogo a 
«lucilo sferrato contro la < giu-
sta causa > nei contratt i agra-
ri ; è analogo al sabotaggio si-
stematico iu atto contro la leg-
no sul collocamento, per  cui le 
richieste normative, invece di 
essere l'eccezione, sono dive-
nute la regola, rendendo pra-

: inutil i gli uffic i di 
f ollneamento, che tostano mi-
liard i allo Siato. 

.Si tratta , dunque, di una 
ofidismi padronale e gover-
nativa contro tutt i i diritt i 
sindacali e democratici dei la-
vorator i italiani , volta a con-
dizionare il diritt o al lavoro 
al possesso di una tessera, al-
ia sottomissione i lavoratore 
al dispotismo padronale. 

a lotta dei valorosi por-
tuali di Genova, pertanto, è 
lott a per  un collocamento one-
sto e imparziale, per il rispet-
to dei diritt i e della dignità 
dei hi vorator i sui luoghi di la-
voro. Perciò tutt i i lavorator i 
italian i sosterranno attivamen-
te i loto fratell i di Genova. 

Eppure, il grande sciopero 
di Genova potrebbe essere ri -
solto immediatamente.  lavo-
rator i sono pront i a trattare , 
a ricercare una base d'accordo 
accettabile per  tutti . Se gli 
industrial i e le autorit à con-
sortil i volessero dar  prova 
della stessa buona intontii , la 
^olii/ion e potrebbe essere tro -
vata rapidamente. 

n caso contrario , gli italian i 
r-apr.mno su chi deve ricadere 
la responsabilità del prolun -
garsi della lotta. 

E O 
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Da g si leva l'accus a 
contr o i l colonialism o e la guerr a 

 dei popoli dell'Asia e dell'Africa - a lotta contro il  razzismo delle popola-
zioni negre e indiane del Sud Africa - Ciu  si inconlva col delegato giapponese 

O O E 

. 18 -  confe-
renza afroasiatica è stata 
aperta oggi con un discorso 
del presidente della
blica indonesiana, Sukarno, il 
quale ha affermato che i 29 
paesi rappresentati alla con-
ferenza sono uniti da fattori 
più important i di quelli che 
superficialmente li  dividono: 
gli elementi unitar i sono la 
avversione al colonialismo ed 
al razzismo e la comune deci-
sione di preservare la pace 
mondiale. 

«  colonialismo non è 
morto — ha detto Sukarno — 

strada a questa conferenza 
dei dirigent i del paesi -
pendenti e sovrani del due 
più, prandi continenti det 
mondo: « Solo poche decine dt 
anni fa era spesso ncces&arlo 
recarsi in altri  continenti per 
mettere in grado i rappresen-
tanti dei nostri paesi di -
contrarsi . Oggi le nostre na-
zioni non sono più delle 
colonie; siamo di nuovo pa-
droni in casa nostra ». 

« /ftanit i nella sala — ha 
aggiunto Sukarno — r i sono 
dirigent i di popoli 1 c«i terri -
tor i confinano con le basì 
fondamentali dell' -
smo, da Gibilterra al

far sentire la voce della ra-
gione negli affari internazio-
nali , No{ possiamo dimostrare 
alla minoranza del mondo, la 
qttafe yiuo negli altri  conti-
nenti, che noi, la uiangioran-
za, chiediamo la pace e non 
la guerra, e che tutt a la nostra 
forza sarà sempre gettata 
dalla parte della pace >. 

 conferenza ha iniziato 
e i propr i la-

bori dopo la cerimonia di 
apertur a ed in poche ore ha 
/ornit o la j)rot?a che t'appello 
di Sukarno nU'timt ù è stato 
ascoltato. 

All'apertura delia sessione 
del pomeriggio, il  mi-

G — Ciu En-lal dura nte la sedata inaugurale della Conferenza (Telefoto) 

e vaste zone dell'Asia e della 
Africa non sono libere.  co-
lonialismo, infatti, ha assunto 
un volto nuovo, che ha- l'a-
spetto del controllo economi-
co, ma anche questo è un ma-
le che deve essere stradicato ». 

Quando il  presidente, pas-
sando attraverso le strade 

imbandierate della città, è 
giunto al Palazzo della libert à 
è stato ricevuto dai capi di 
tutte le delegazioni ed innanzi 
tutto dai  ministri della 
india , della Birmani a .della 

 del  e di 
Ceylon (le cinque potenze in-
vitanti). Sukarno era accom-
pagnato dalla moglie, che in -
dossava un luccicante cosru-
TUC nazionale, e da un uffi-
ciale che raccoglieva via via 
i. fogli già letti del suo di-
scorso. 

 presidente indonesiano 
ha parlato con profonda emo-
zione della lotta e dei sacri/lei 
con cui le nazioni dell'Asia e 
dell'Africa hanno aperto la 

del Giappone; vi è stata vc-fnlstro indonesiano Sastroml-
giogìo (il  quale e stato eletto 
presidente della .conferenza, 
su proposta di Nasser, appog-
giatala Ciu  e dal filip-
pino  ha annunciato 
che era stato raggiunto l'ac-
cordo sulla procedura e su 
un ordine del giorno di cin-
que punti.  del giorno 
è il seguente: 

1) Cooperazione economica. 
2) Cooperazione culturale. 

' 3)  umani. 
4) Problemi dei popoli di-

dipendenti. 
5) a 7)cr la pace mon-

diate e la coopcrazione tra i 
popoli. 

Alcuni delegati hanno af-
fermato di accettare l'o.d.g. 
riservandosi il diritto di sol-
levare i problemi, da e 
nei vari punti all'ordine del 
giorno, dell'uso dell'energia 
nucleare a scopi pacifici e 

della condizione delle colonie 
francesi del Nord Africa. 

 prima giornata dei la-

ramente una tempesta mila 
Asia, ma la lotta contro ti 
colonialismo non sarà com-
pletamente vint a fino a gwan> 
do i popoli dell'Asia e delia, 
Africa, esaminando la. scena 
mondiale, non potranno dire 
che il  colonialismo è inatto ». 

Sukarno ha avuto indub-
biamente l'adesione dei
asculzatorl quando ha parlato 
con gravità dei possibili effet-
ti rtimulatir : delle rsplosioip 
atomiche sperimentali, di quel 
la che egli ha definito « prova 
generale della guerra ». Ge-
nerazioni non ancora r.ate 
potrebbero portarne, i segni 
nei loro corpi mutilati , se 
l'uomo non sapesse control-
lare le forze da lui stesso mes-
se in libertà . « Nessun com-
pit o è più tirgenfc — ha det-
to Sukarno — di quello delta 
difesa della pace, senza la 
pace la nostra rivoluzion e 
non potrà compiersi ». 

«  l'Asia è in grado di 

fuori della conferenza si è 
conclusa alle 17,50 (ora loca-
le) dopo gli interventi dei de-
legati della , dcl-
l'irai,  delta Costa 
d'Oro,  di Ceylon e 
dcllVt/gnuistatt .  serata si 
sono riunit i due comitati, uno 
culrttral c e l'altr o economico. 

a riprend e la sedu-
ta plenaria. 

Gli esponenti delle poten-
ze invitanti avevano preso 
posto ad un tavolo situato su 
una vasta piattaforma semi-
circolare dominante la sata-
ni centra della quale era i 
tavolo lungo il  quale si sono 
disposte le altr e delegazioni, 
nei loro variopint i costumi 
nazionali. l corpo diploma-
tico e la personalità invitate 
avevano preso posto ai due 
lati della sala e la stampa 
nel fondo di essa. 

 primo ministro Nehnt 
indossava il  tradizionale abi-
to bianco e all'occhiello del 
la giacca spiccava l'human' 
cabile rosa rossa. Accanto a 
lui  sedeva il  ministr o 
della Birmania V Nu il  cui 
costume birmano era com-
pletato da un turbante bian 
co e nere. 

o Al i Sastroa-
miglogio aveva accanto il 
Prim o ministr o di Ceylon, sir 
John  il  quale in 
dossava una giacca accollata 
di tipo indiano e pantolini 
della medesima foggia.

 ministro del
 Ali. vestiva in 

vece abiti occidentali, con 
cravatta sgargiante e sovente 
puliva i suol occhiali da sole 
scuri 

Anche la gallerie riserva-
ta agli ospiti erano gremite 
di folla multicolore.  gli 
altri  si notavano la figlia di 
Nehru,  Gandhi, la 
quale vestiva il  sari indiano; 
accanto a lei sedeva la se 
conda moglie di
Ali  alta ed attraente con in 
dosso un lussuoso sari com-
pletamente bianco. 

 delegazioni erano ar-
rivate a gruppi e Ciu En-lai 
era giunto attraverso una 
fitta ala di folla che dappri -
ma no» lo ha riconosciuto, 
ma appena ha ravvisato in 
lui  il  ministro della 
Cina popolare gli ha tribu-
tato una calorosa ovazione. 

Alla conferenza hanno in-
viato messaggi di saluto il 
presidente del  del 
Soviet Supremo
Voroscilov, e i presidenti dei 

 del Soviet Supre-
mi delle  sovie-
tiche asiatiche,
Tagikistan,  Vsbe-
fcistan e Turkmenistan. 

Si è appreso intanto che il 
ministro cinese, Ciu
ha avuto oggi a Bandung un 

"

(Continua in 8. pap. 6. rolonna) 

UN O PE A A E ' 

E' mort o Einstei n 
Il grande fisico e matematico si è spento 
ieri alle 1,15 a Princeton negli Stati Uniti 

Una recente fotografil i di Alber t Einstein 

L'improvvis o decess o 
Secondo il  desiderio  la salma è 
stata cremata e il  cervello donato all'Ospe-
dale di Neio York per scopi scientifici 

Centinai a d i migliai a d i bracciant i in scioper o 
I portual i genoves i son o in lott a d a tr e mes i 

i in sciopero i braccianti dell'Emili a e del Veneto - Vergognoso incitamento dell'organo dell'A. C. al crumiraggio 
e alla violenza poliziesca contro i portuali genovesi - Prese di posizione unitari e fra i lavoratori contro i soprusi padronali 

i episodi di lott a 
hanno fatt o convergere, in 
questi giorni , l'attenzione 
del Paese sui problemi dei 
lavoratori . e di <\-si meri -
tano oggi particolar e rilievo : 
lo sciopero dei por fuaii ge-
novesi, contro Ja « liber a 
.^cel:;i , giunto al suo 90. 
giorno, e lo sciopero dei 
braccianti della a e 
del Piemonte, in agitazione 
per  l'applicazione e i l mi -
glioramento delie leggi Pre-
videnziali e assistenziali. -
le notizie pervenute risult a 
che circa il 90 per  cento dei 
braccianti si è astenuto dal 
lavoro. a lotta dei proletar i 
della terr a è destinata a pro-
seguire con vigore nei pros-
simi giorni e a svilupparsi 

jnelìe altr e regioni: nel con-
- , ' x ;> r "|ve2no tenutosi domenica a 
nto — e è stato deciso per 

può arrorar- i il potere d'im - domani iosciopero nell'Emi 
porr e ai laborator i i \o!onfa 
unilateral e dei datori di l.i-
>oro. So <i ammettere un tale 
principio , per  una qu.il-i.i- i 
categoria di l.i\oraiori . n<n 
ci sarebbero più in i nò 
Costituzione, nò libert à *inda-
f.ili , né sindacati.  conflitt i 
ilei lavoro «crebbero ricolt i 
non più mediante i ac-
cordi fr a le pani, ma d'auto-
rità . secondo l"e»clu-i\; i vo-
lontà padronale. Non *ono zìi 
-<ioperanti . dunque. 
che < «fidano o ."stato >: è pro-
pri o il padronato che pretondo 
tl i demolire una dello ba-i del-
l'ordinament o giuridic o e mo-
ral e dello Sta*o democratico. 
r*  r imporr e il propri o predo-
mini o di ela»-e. 

n ahro e argomento » dcl-

l.a e nel Veneto, mentre da 
Palermo si annuncia per 
martedì 26 una giornata di 
grandi manifestazioni. 

Nelle zone della Padana 
irrisua . la  ha tentato 
di ostacolare la riuscit a del-
lo sciopero con un atteggia-
mento quanto mai contrad-
dittorio .  dirigent i dell'or -
ganizzazione scissionista han-
no fatt o sapere di condivi-
dere i motivi che hanno 
spinto i lavorator i all'agita -
z'one. ma nello stesso tempo 
si sono sforzati di presen-
tar e questa manifestazione 
dei braccianti come una 
« mos-a intempestiva e inou-
portun a ». Simil i capriole 
non hanno però condotto ad 
aìeun risultato .  240 mil a 
braccianti de! Piemonte o 
della a hanrio r i -

sposto in modo compatto al-
l'appell o di sciopero lanciato 
dalla gloriosa organizzazione 
sindacale unitaria . 

Contemporaneamente alle 
masse bracciantil i della Pa-
dana irrigua , entravano in 
sciopero 15 mil a lavorator i 
della terr a del Cosentino per 
una richiesta altrettant o im -
portant e ed immediata: la 
conquista del contratt o pro-
vinciale di categoria che fissi 
un salario non inferior e alle 
750 lir e giornaliere. Nume-
rosi casi di unit à sono se-
gnalati anche da queste lo-
calità, sia nel corso dello 
sciopero che durant e i co-
mizi che l'hanno accompa-
gnato. 

Episodi, dunque, di estrema 
combattività , la stessa che 
continua a manifestarsi fr a i 
portual i di Genova giunti — 
come abbiamo detto — al ter-
mine del loro terzo mese di 
lotta. Novanta giorni di acca-
nit e battaglie e di grandi sa-
crifici , fr a l'attiv a solidarietà 
di tutt i i lavorator i italiani . 

a stampa è costretta da 
qualche giorno, dinanzi alla 
evidenza dei fatti , ed occu-
parsi del grandioso sciopero 
di Genova. a è sta-
ta la volta del Quotidiano. 

a rilevar e come l'orga-
no dell'Azione Cattolica, nel 
suo commento ,abbia assun-
to una posizione di aperto ol-
tranzismo nei confronti dei 
lavoratori . Questo giornale 
non solo ha fatto l'elogio più 
sperticato del crumiraggio. 
ma è giunto a notare che i 
poliziotti , i quali periodica-
mente vengono lanciati con-
tr o i cortei dei portual i in 

sciopero, non hanno sinora 
i fatt o uso delle armi , come 
pur e erano in diritt o di fare ». 
Vi è nella costatazione un 
senso dj  disappunto, di ram-
marico. Vuol essere- quello 
del Quotidiano, un appello 
all a violenza, un invit o ad a-
prir c i l fuoco sui lavoratori ? 

a in un aitr o punto ancora 
i l giornale dell'A . C. dimostra 
il suo livor e ant: operaio. S i-
no ad oggi gli stessi giornali 
direttamente legati ai grandi 
industrial i avevano tentato di 
negare, o di coprir e cori pie-
tosi veli, il fatt o che il nuo-
vo decreto consortile volesse 
reintrodurr e nel port o di Ge-
nova il principi o della « l i -
bera scelta », cioè il ritorn o 
ad un collocamento di tipo 
feudale. l Quotidiano non ha 
avuto invece alcuna esitazio-
ne in proposito e con brutal e 
franchezza ha scritt o che con 
il nuovo decreto i lavorator i 
verrebbero chiamati * secondo 
un criteri o di libera scelta, 
mentre finora, per  un abuso 
che si era instaurato, la chia-
mata degli operai venivo fat-
ta da una compagnia por-
tuale ». 
merit a — ripetiam o — segna-
lar e e dei lavo-
rator i cattolici questo linguag-
gio, Queste ne t v prese di oo-
*u:on e in favore dei grandi 
armator i genovesi, da parte 
del giomaie dell'A.C . Tutt o 
ciò. d'altr a parte, non fa che 
mettere maggiormente in ri -
lievo le contraddizicni in cui 
si agitano uomini, correnti e 
partit i del'.o schieramento go-
vernativo, a proposito dei 
problemi del lavoro. 

a durezza dell'attacco pa-
dronale a.le 1.berta fondamen-
tali fuor i e dentro la fabbri -
ca suscita difatti , soprattutto 
alla periferi a delle organizza-
zioni sindacali della . e 
fr a i lavoratori , vle'.le interes-
santi prese di posizione uni-
tarie. A Brindisi , per  esem-
pio. la  e la  locali 
hanno firmaVj  un manifesto, 
redatto di comune accordo, 
in cui >i denunciano i sopru-
si della i definita 
i galera d*  lavorator i ». Nel-
lo stabilimento i di 
Brindic i la direzione recen-
temente aveva punit o due 
membri di Commissione in -
tema. uno rieli a  e l'al -
tr o delia . solo perchè 
in ottemperanza al loro man-
dato avevano .nvitato i com-
pagni di l.v.oro a scioperare 
per  rivendic.-.zioni di natura 
economie:». E =i bni i che det-
to scoperò e-n a carattere 
nazionale, esondo stato pro-
clamato da  e  in 
tutt i gli stabilimenti rW»1 com-
plesso. A Ferrar a la . ri -
spondendo alia campagna lan-
ciata dai'.e organizzazioni s.n-
dacali unitar  e. ha invocato 
l'intervenV i della Commissio-
ne parlamentare d'inchiesta 
per  l'imrred.nt o e-ame della 
situazione che =: è venuta a 
creare nel'.v; fabbriche della 
provinci a e sesnatamente in 
quello della . 

Come si vede si tratt a di 
epi-odi per  o~a limitati , ma 
comunque estremamente in-
dicativ i d< una situazione in 
cui si aprono va^te possibili-
tà per  una co.nune linea di 
condotta dei la\ orator i con-

tr o comuni pericoli. Propri o 
in questi giorni important i e 
decisive categorie di lavora-
tori . metallurgici e tessili in 
prim o luogo, continuano a ve-
dere trascinate per  le lunghe 
ìe trattativ e per  i l rinnov o 
dei contratt i nazionab'. E ciò 
per  esplicita volontà del pa-
dronato, sordo a tutt e le ri -
chieste e anzi animato dalla 
intenzione di peggiorare, lad-
dove sia possibile. le già gra-
me condizioni di salario e di 
lavoro delle maestranze. Gli 
industrial i del settore metal-
meccanico premono difatt i per 
ottenere un declassamento 
nelle qualifiche degli operai 
c<"n ?e immaginabi.i dannose 
ripercussioni salariali. 

Anche :n questo campo, e 
;=otto la comune pressione dei 
lavoratori , le tr e organizza-
zioni sindacali conducono uni-
tariamente le trattativ e ed 
hanno ancora recentemente, 
come nel caso dei metallurgi 
ci. respinto insieme le pre-
tese degli industriali . 

NEW , 18. — Un 
grande lutt o ha colpito oggi 
la scienza e la cultur a mon-
diali : Alber t Einstein, i l ge-
nio che domina la fisica e la 
matematica del nostro seco-
lo. si è spento alle una e 
quindic i di stamane (7,15 del-
l'or a italiana), all'ospedale di 
Princeton, all'età di 70 anni, 
in seguito alla rottur a della 
aorta. 

l grande scienziato, le cui 
condizioni di salute avevano 
cominciato, gjà da un anno a 
destare preoccupazioni, mer-
coledì scorso erano repenti-
namente peggiorate.  medici 
diagnosticarono una grave in-
tlammazione alla cistifellea. 
Venerdì Einstein accusò for-
tissimi dolori addominali, e 
il suo medico curante, dottor 
Guy , o fece ricoverare 
immediatamente in ospedale. 
 sanitari volevano che egli 

si sottopone».-*  a Un inter -
vento chirurgico , ma lo scien-
ziato rifiut ò recisamente. 

o stato di salute, oscil-
lante per  due giorni , parve 
ieri sera, verso le 19. sensi-
bilmente migliorato . Einstein 
era lucido, non accusava do-
lor i e sembrava in miglior i 
condizioni che non prim a del 
suo ingresso all'ospedale: ri -
cevette familiar i e amici in-
trattenendosi ccn loro di buon 
grado. « a alle 23 i dolori 
wno ritornat i — ha dichia-
rat o il dottor n — e ab-
biamo dovuto ricorrer e a se-
dativi . a temperatura rima-
le immutata e il professore 
-i assopì. Sembrò poi pren-
der  sonno e .si addormentò 
profondamente, infatti .  suo 
respiro ora regolare. Verso 
!"un a del mattino. l'infermie -
ra che o a-si-vteva osservò 
un radicale mutamento nel 
ritm o del respiro, e diede 
l'allarme . Chiamò un'altr a in-
fermier a per  maglio assestare 
i l cti ;c:no senza svegliarlo. 

a Eiir-tei n emise un paio 
di respiri profondi e spirò 

a ha riferit o che 
poco prim a di emettere i due 
rantoli , il professore mormo-
rò alcune parole in tedesco ». 

a notizia della scomparsa 
dello scienziato è stati ap-
presa solo mol*e ore più tar -
di. o prim e informazioni at-
tribuivan o :1 decesso a in-
fiammazione della cistifellea. 
poi a ima emorrsgia di ori -
gine epatea. Successivamen-
te l'autopsia.- praticata dal 
dottor  Thomas . pato-
logo d^ll'o-pedal e di Prince-
trn . ha permesso di accer-
tar e che causa immediata del-
la mor e è stata l i rottur a 
dell'aorta , ^prawenut n per 
"niurirrien' o diffuso del'e ar-
ter.e. 

Xe."Un a informazione su% 
le esequie del grande Scom-
parso è stata diffusa fino a 
quindic i ore dopo la morte, 

quando ù stato annunciato 
che, dietr o precisa indicazio-
ne dello scienziato, la salma 
è stata cremata, senza che 
venisse tenuta alcuna cerimo. 
n'm funebre. Per  volontà di 
Einstein, i principal i organi 
erano stati precedentemente 
estratti dal corpo e saranno 
utilizzat i per  scopi scientifici. 
l cervello è stato consegnato 

al dottor y Zimmerman, 
dell'ospedalo e di 
New York . 

l presidente Eisenhower 
ha diffuso in serata una di-
chiarazione in memoria dello 
Scomparso. 

l grande scienziato profes-
s o re t Oppenheimer ha 
appreso con grande emozione 
la notizia della morte di Ein-
stein. « Per  tutt i gli scienziati 
e per  la maggior  parte degli 
uomini — egli ha dichiarato 
— questa è una giornata di 
lutto . Un anno durant e il qua-
l e muoiono Einstein e Fermi 
è un anno di dur e prove per_i 
fisici ». ? *-

Come è possibile dire 
quello che è successo oggi? 

Oggi è morto
dice la gente, dicono i gior-
nali.  allora ricorr e la m e-
mori a al pecchi ricordi. 

Abitava , lui . in tm alberao 
all'inizio  della Quinta Ave* 
nue, quell'albergo che fa 
angolo con Washington 
Square, e quelli erano gli 
ultimi  anni della vita di 

 lo conobbi perchè an-
davo a trovare e 
il  traduttore di  e 
di tanti altri  autori italiani . 
>lrt/iu r e mi disse 
un giorno: 

— Quello è
 vidi un vecchio passare, 

poi ci fu un piccolo saluto 
e io intanto pensavo che 
qualche cosa di grande era 
avvenuto nella mìa vita. 

 rividi ancora, € forse 
gli parlai. 

 quello che io ricordo 
di lui, sono quegli ebrei del-
la  Strada. Sono 
loro, proprio loro, i più p o-
veri di New York, quando 
m i parlavano di lui*  e mi 
dicevano che lui era nel 
mondo. 

Quello che mi ricordo, 
tono i ragazzi « le ragazze, 
gli studenti e le studentesse 
americane, che andavano ad 
aspettarlo  sul marciapiedi 
opposto per vederlo nel mo-
mento in cui lu i passava, a 
se o additavano.  qual-
cuno gli poneva i quesiti 
pi ù incredibili . Egli rispon* 
de uà, 

 quegli anni in tutta 
l'Amtrica, e specie i n New 
York, si sapeva che c'era, 
fn fondo al la Quint a Ave-
nue, una camera dove ci 
dormiva Albert

Ora è morto, 
Gli americani possono 

sentire che ora c'è qualche 
eosa che manca. 

 stato inut i l e attaccarlo, 
come fu fatto i n Senato, 
da un ignobile uomo che lo 
defini pazzo. 

 è più piccina: 
oggi è morto Einstein, al 
quale l'America aveva dato 
asilo. Non l'America di 

 Carthy, ma quella di 
 che 

dicci anni or  cono mori . 
O 1 

CORAGGIOSE BATTAGLIE BEL GRAUDE SCIENZIATO 

Contr o il maccartism o 
e i l pericol o atomic o 

Sccll m vuol e r icrear e 
la -orsanizzaKion c Totlt. . 

. 18. — a rivist o « C S. News and World 
t » pubblica nel suo ultim o nomerò nna intervista del-

l'on. Sceiba dal tono frivol o e o insieme. * 
to**  seria della intervista, purtroppo , è data dalla conferma 
della notizia ehe il governo italiano intende far  riviver e la 
famigerata « Organizzazione Todt» attraverso rinvi o in Ger-
mania di 5*» mila lavorator i italian i destinati a «sostituire 
tedeschi che saranno arruolat i nelle nuove forze armate ». 
All a domanda se tm progetto di questo genere corrisponde 
alla realtà l'on. Sceiba ha risposto: « e dal governo 
della Germania». 

Parecchie volte, negli an-
ni recentissimi, la voce di 
Alber t Einstein si era le-
vata calda e grave, talvolt a 
velata di amarezza, ad am-
monir e i violenti e gli i n -
tollerant i di America sui 
mali passi cui essi condu-
cevano i l lor o paese e i l 
mondo intero. Più volte i l 
grande scienziato, cosi par -
co di parole e di pubbliche 
prese di posizione, aveva 
protestato, con forza, nei 
confront i della e 
americana, che minacciava 
i l terror e nei confront i del-
l a cultur a e della persona-
lit à umana. Basta qui r i -
cordare che Einstein fu uno 
dei coraggiosi che afferma-
ron o pubblicamente la lor o 
indignazione per  il delitt o 
che i l fascismo americano 
si apprestava a commette-
re, processando e condan-
nando gli innocenti coniugi 
Jul iu s ed Ethel ^ 
Nel gennaio 1953- infatti , 
Einstein inviava al presi-
dente degli Stati Unit i Tru -
man una breve lettera: « a 
mi a coscienza mi induce a 
rivolgerm i a voi per  chie-
dervi di commutare la sen-
tenza di mort e emessa con-
tr o Jul iu s ed Ethel -
berg. Questo mio appello è 
dettato dalle stesse ragioni 
che furon o così eloquente-
mente esposte dal mio i l lu -
stre collega d G. Urey, 
nella sua lettera <n data 5 
gennaio 1953 al .rVero York 
Times. , vo-
stro Alber t Einstein ». (Oc-
corr e aggiungere che l'ar -
gomentazione di Urey era 
bacata sul legitt im o dubbio 
che la deposizione di Gre-
englass, l'accusatore d ei 

g non fo>se veridi -
ca e fosse stata fornit a dal 
delatore al solo scopo di 
salvare se stesso). 

Una vera battaglia, in di -
verse occasioni, fu quella 
che Alber t Einstein com-
batt è contro i l famigerato 

e Carth y ed i l suo meto-

do di e ant ico-
munista. o ad 
una lettera di Wil l ia m 
Frauenglass, un docente di 
scuola media che probabil -
mente avrebbe dovuto a b-
bandonare i l suo incarico 
per  essersi rifiutat o di d e-
porr e dinanzi al la commis-
sione di e Carthy , Einstein 
scr iveva: « Gl i uomini p o-
lit ic i reazionari sono riuscit i 
a insti l lar e nel pubbl ico i l 
sospetto su tutt i g li sforzi 
degli intel lettual i sbandie-
rand o dinanzi ai suoi occhi 
u n pericolo dall 'esterno. 
Ogni intel lettual e chiamato 
a deporre dinanzi al l e com-
missioni parlamentar i d o-
vrebbe rifiutars i di farlo . 

e cioè essere pront o 
ad affrontar e i l carcere e la 
rovin a economica ed a sa-
crificar e i l suo interesse 
personale nell ' interesse del 
benessere personale d e l 
paese. E' vergognoso per un 
cittadin o senza mac*-»!? so t-
tomettersi a tale inquis i -
zione, che viola io spirit o 
del la costituzione amer i-
cana ». 

a stessa risposta, alcuni 
mesi più tardi , Einstein d a-
va ad un Comitato di emer-
fenza per  le libert à civi l i . 

gli ampliava l a sua argo-
mentazione, e chiariv a i l 
suo pensiero: n una s o-
cietà democratica tu t u i n -
distintamente, intellettual i e 
non, siamo nel la medesima 
misur a impegnati a d i fen-
dere i diritt i costituzionali. 

« a gli intellettuali , inten-
dendo i l termin e nel senso 
pi ù lato, sì trovano in una 
posizione più important e dal 
momento che essi hanno 
una particolar e influenza 
sulla formazione della op i-
nione pubblica. Questo e i l 
mot iv o per  cui coloro che 
tentano oggi dì portarc i 
verso un governo autori ta -
rio , rivelano un interesse 
speciale a far e oggetto di i n -
timidazione e gettare semi 
d i divisione tr a gli in te l -

http://�pi.de


% * ; -  i 

> 1 . Par. S — ì 19 aprile 1958 

ULT 
» 

1 Unit à 
 A A 

Raab rivendic a per l'Austri a 
la politic a neutral e dell a Svizzer a 
// giornale del  democristiano austriaco afferma che la neutralità militare corrisponde 
alla volontà del popolo -  all'Austria la funzione di mediatrice tra est e ovest 

 cancelliere austriaco
ha dichiarato domenica, nel 
corso di una riunione elettorale 
del suo partito, che l'Austria 
*  può oggi più che mai assolvere 
la sita antica tradizione di me-
diatrice tra est e ovest ». Di 
rincalzo, ieri, il  gtorna'e di 
Vimna Ncue Tagcsicitunj» ha 
scritto: *  per la Svizzera 
la neutralità significa uno stato 
passivo, per l'Ausilia essa si-
gnifica la formazione dì un 
nuovo ruolo corrispondente ai 
contrasti di questo secolo e 
avente anche un carattere emi-
nentemente attivo ».  piti oltre: 
*  e il  mondo usciranno 
dalle rigide posinoni contrappo-
ste se si trovano uomini e popoli 
coraggiosi che saltano fuori dal-
le trincee con la bandiera della 
pace, della fiducia,  sicu-
rezza, e lanciano l'appello della 
riconciliazione ». 

/ / cancelliere  come è 
noto, è democristiano, come l'on. 
Sceiba; il  Neue Tageszcitung <? 
il  giornale ufficiale del partito 
democristiano austriaco, così co-
me il o è il  giornale uffi-
ciale del partito democristiano 
italiano.  mai, a memo-
ria nostra, i dirigenti e il  gior-
nale della Democrazia cristiana 
italiani hanno adoperato un lin-
guaggio che possa essere consi-
derato almeno lontanamente si-
mile a quello di  e del 
Ncue Tagcszeitung. Anzi: han-
no adoperato e adoperano un 
linguaggio completamente oppo-
sto, che corrisponde, del resto, 
a una politica che i dirigenti 
di Vienna condannano. 

Come inai? Sarebbe bene che 
il o lo spiegasse ai suoi 
lettori.  per maggiore comodità 
del nostro confratello, esemplifi-
chiamo. Tutta la politica estera 
dei dirigenti democristiani ita-
liani si basa sulla argomentazio-
ne secondo cui essendo
un paese * esposto alt'aggressio-
ne sovietica », le alleanze mili-
tari come il  Atlantico e 

 con gli oneri che tic 
derivano e i pericoli che com-
portano, sono indispensabili alla 
nostra sicurezza. Ci pare evi-
dente che quando si parla del-

 come un paese * esposto » 
ti intende alludere al fatto che 

 è in  e che una 
grande parte  è so-
cialista.  forse che l'Austria 
non è in  Forse che l'Au-
stria è un paese meno * esposto » 

 come potrebbe essere, 
ad esempio, il  Tutti 
sanno che non è così; tutti san-
no che l'Austria è un paese assai 
più * esposto »  giac-
ché ha centinaia di chilometri 
di frontiera comune con l'Un-
gheria e la Cecoslovacchia, os-
sìa con due di quei paesi i quali, 
Secondo i governanti democri-
stiani italiani, preparerebbero 
l'invasione del resto del conti-
nente europeo. E*  dunque lam-
pante che i dirigenti di Vienna, 
proclamando la loro volontà di 
rimanere estranei ai blocchi mi-
litari,  dimostrano di non cre-
dere alla argomentazione dei 
loro colleghi italiani, giudican-
dola, anzi, pericolosa per il  loro^ 
paese e pregiudizievole ai suoi 
interessi. Come mai?  l'al-
tra domanda che rivolgiamo al 

. Al quale segnaliamo, 
infine, un tema di riflessione. 
Gli accordi di  possono 
Segnare una svolta nella situa-
zione  Quando, in-
fatti, l'Austria vedesse la sua 
indipendenza e la sua neutra-
lità riconosciuta e garantita dal-
le quattro grandi potenze, ine-
vitabilmente si aprirebbe la 
strada a una sistemazione della 
Germania completamente diver-
sa da quella prevista dagli ac-
cordi di  che costituiscono, 
come è noto, uno dei cardini 
fondamentali della politira este-
ra dei governi clericali

 prima ancora di giungere a 
questo, un'Austria indipendente 
e neutrale che si aggiungesse 
agU altri  paesi europei che si 
tengono fuori dalle alleanze mi-
litari;  creerebbe in  una 
forza nuova che a lungo anda-
re finirebbe con  un peso 
rilevante nelle auestioni decisive 
del nostro continente; così come 
lo stanno acauistando. nel conti-
nente asiatico, quelle nazioni 
che lun^o questa strada cammi-
nano da tempo. 

 questo caso,  la pro-
spettiva che i nostri tovemanù 
prtpararo airitalia? Forse quel-
la di diventare la Tailandia 

a. j . 

li "discors n di Raab 
, 18. — Nel o 

di una manifestazione tenu-
ta dal o e (de-

) a s in v i -
sta delle elezioni ammin i-

e che si o 
domenica a nel la bas-
sa , il e 

b ha o anche dei 
i delle i 

di , o a 
: 

« Noi vogliamo e neu-
i COTTÌQ la . L 'Au-
a e il popolo o 

non costituiscono alcun -

colo di . Noi non vo-
gl iamo o che e in 
pace pe  la e del 

o paese >. 
L a « Neus Tageszeitung », 

o del o e 
, commentando 

nel suo o di i la si-
tuazione e dagli ac-

i i di -
sca, , dal .suo canto: «La 

à e pe  la qua-
le n delegazione a si 
ò a a a a 
— à poi al o 

e le -
ni di a — e 
senza dubbio al o de-

o del o popolo. Nel-
le e a l'occidente 
e e noj vogliamo assu-

e lo statuto che la Sviz-
a ha già o nelle lotte 

e dei secoli . 
Nessuno e o 
una tale . , men-

e pe  la a la -
lit à significa uno stato passi-
vo, pe a essa signi-
fica la e di un nuo-
vo o e ai 

i di questo secolo ed 
avente anche un e 
eminentemente att ivo. Nella 
politica a giù si pa-
lesa quella l inea che 'può con-

e a nuove e della 
politica e e della 
convivenza e ». 

« Noi o — continua 
il e — che gii i 

i a a possano costi-
e l'inizi o di una nuova 

politica , la cut -
lizzazione continentale è ò 

a questione di un lungo 
sviluppo, e di 
molti anni ». 

« Lo sviluppo della politica 
mondiale ha senza dubbio su-

o il suo punto . 
Esso è oggi in a o 

o la coesistenza. La solu-
zione della questione -
ca. cosi come a si delinea, 

a e le basi di i 
i . -

oa e il mondo o dalle 
e posizioni e 

se si o uomini e popoli 
i che saltano Ì 

dalie e con la a 
deìla pace, della fiducia, della 

, e lanciano l'appello 
della e ». 

shingten intense consultazioni 
pe e gli i -
giunti a a a il o 
sovietico e quello . 
Negli ambienti del Forelnn Of-
fice si insiste nel e 
che lo capitali occidentali non 

o e il e 
di « o », usato dallo stes-
so e , e questa 

a » appa-
e un sintomo di cattivo augu-
o dell'atteggiamento che Lon-

, i e Washington in-
tendono e anche se, 
evidentemente, 1 e i 
hanno i a possibilità 
di e o -
nuto a . 

S e comunque che 
le e occidentali 

o deciso di e 
l'attesa a a o 
sovietica po  la convocazione 
di una a in cui i 

o i degli i 
delle potenze occupanti po-

o e 11 o di 

Stato ; da e atlan-
tica e invece chiesta 
una a e de-
gli i a Vienna, pe

e i i del 
o sovietico in o al 

o ». 
Tale tattica a che -

mane i l solo mezzo di -
zionismo a disposizione degli 
occidentali, e stata de-
cisa pe e modo ai e go-

i atlantici di e al-
l'opinione pubblica tedesca, di-

e e e 
a ad una soluzione di 

tipo o pe  la % 
nia, che sulla a indipen-
dente imboccata a 

o più ostacoli di 
quanti appaiono u a vista. 
S  ammette tuttavia qui che la 
diplomazia occidentale non po-

à e a lungo al popolo 
o la piena indipenden-

za, e che le e e 
possono e in a oc-
cidentale un etletto del tutto 
opposto a quello . 

 — Studenti e i della capitale del t Nam 
o l'appello il i Vienna pe  la e delle i 

atomiche e i 

SE E E 

Le elezioni cantonali confermano 
la Iona ilei comnnisll Irancesi 

Oltre il 40% di astensionisti - Crollo dei gollisti - l 21% dei voti ai comunisti 

L O E 

, 18 — Su dieci 
i ch iamati al le e 

i pe  le elezioni cantonal i, 
a lmeno o non hanno 
votato. Su 10.830.431 , 
l a massa dei votanti è l 
ta ta di 6.453.615. Tut to ha, 
dunque, o la a 
ed essenziale e del-
l a vigil i a sul l 'a l ta -
le degli astensionisti che, ne l-
l ' insieme, tocca i l 40,4 0̂ con 
punte più elevate nei i 

i , fino al 75% 
o nel cantone di 

. 
Solo i gollisti o li -

na disfatta . An-
che questo a nei cal-
coli degli : quasi sem-

e l e elezioni cantonali pog-
giano su questa o quella -
sonalità che nel o 
cantone sa più abi lmente ma-

e gli i locali e 
e alla fine più -

ghe cl ientele . a 
molti candidati che nel 1949 

s nuovo presidente del Consiglio ungherese 
Nagg escluso dal C. C. del Partit o dei lavorator i 

a decisioni! del C. C. annunciata al termin e di una nuova sessione, dedicata, dopo quella di marzo, 
alla discussione delle posizioni opportunistiche di destra di Nagy - Farkas escluso dall'Uffici o politico 

L O E 

Consultazioni sull'Austria 
fra Londra, Parigi 

, 18 (L.T.). — S
sono iniziate a le cancelle-

e di , i e Wa-

, 18. —  Co 
mitato del  dei lavo-
ratori ungheresi ha decìso di 
escludere il  compagno

 dall'Ufficio politico e 
dal Comitato centrale del 

 dei lavoratori unghe-
resi, e di o da tut-
ti gli i che i l -
tito gli aveva affidato. Un 
comunicato in questo scuso 
è stato pubblicato oggi dal 
Comitato e del o 
dei lavoratori ungheresi, al 
termine di una e in 
cui, dopo la e ses-
sione di marzo, si è nuova-
mente discussa la posizione 
opportunistica di destra so-
stenuta dal compagno
sia come membro dell'Ufficio 
politico del , eia co-
me e del Consiglio 
dei  compagno 

 — dice 1« e 
— ha tentato di e i l 

e della costruzione so-
cialista, cioè l'industrializza-
zione socialista e soprattutto 

lo suiluppo a pe-
sante; 7tel(c campagne ha cer-
cato di frenare il  movimento 
delle cooperative, strumento 
decisivo della trasformazione 
socialista .
gy ha cercato di respingere 
in secondo piano ed indebo-
lire il  ruolo dirigente del 

 ed ha tentato di op-
e gli organi dello Stato, 

ed in parte anche il  fronte 
popolare, al partito ». 

a p e s a n te 

 cioè, ha soste-
nuto teoricamente, e cercato 
di applicare praticamente, 
una politica assolutamente 

a ai i -
sti-leninisti, contraria agli 
interessi popolari e che ha 
avuto la conseguenza di ral-
lentare in questi i venti 
mesi la costruzione del socia-
lismo in Ungheria.
che, se non si fosse urtata 
nella a del  e 
non fosse stata corretta dal 

 avrebbe potuto ave-
re conseguenze gravissime. 

l governo italiano impedisce 
una riunione internazionale di giurist i 

l ministero degli Esteri aveva assicurato all'Associazione giuristi democratici 
che i visti sarebbero stati concessi, ma li ha poi negati senza addurre motivi 

1/ Associazione -
nale dei i i 
comunica: 

« l u del l' Associa-
t ion intemat ionale des -
stes s doveva -

i a a il 13 . Già 
da molto tempo le à 
ital iane, e in e il 

o degli , ave-
vano dato e -
zione che o stati -
lasciati i visti a quei mem-

i del , i 
a i con i quali a 
non ha o l 'aboli-
zione dei visti di , 
ed in : al sig. Ze'u 
din, vice e della 

e a , al 
sig. Shen Chun Ju, -
dente della e a 
della a e 
cinese, al sig. Jodlowsfci, -

e nella facoltà di g iu-
a à di 

. 

«Una a del ministe-
o degli , i n data 22 

, invi tava anzi que-
ste à a i 
al le e ital iane 
più vicine, pe e su-
bito l e à -

. 
«Alcuni i del -

, che sono potuti e 
a , hanno ò costata-
to, con , che, mal-

o tutto, i visti non -
no stati dati ai o colleghi 

a indicati. 
« Questa situazione ha mes-

so il u nell ' impossibil i-
tà di e -
mente i l suo e del -
no, di cui una e a d e-
dicata al a della coe-
sistenza pacifica, esaminata 
dal punto di vista del o 

e pubblico. 
l , ben deciso a 

e in ogni caso il suo 
compito di e al 

A BRUNSWICK W MITO CUISINE DEI « MOSTRO » 

Un'altra ragazza strangolata 
dall'assassino del plenilMnio" 

e precedenti vittim e erano prostitute di 
Brema, , Norimberga e Amburgo 

, 18 — l fe-
e « assassino del pleni lu-

n io» ha commesso un o 
deli t to a . La sua 
ult ima vit t ima è la giovane 

e a -
golata nella sua abitazione, 
a . l e in-

e che a nella 
stanza del delitto fa
che la a abbia opposto 

a a a di 
e all 'assassino. 

L'c assassino del pleni lu-
nio» è così chiamato è 
commette i sui i nella 
fase di luna piena. Egli ha 
già ucciso e e 
a , . Am-

o e ,
do e a e alla 
oolizia. o il delitto di 

k e che gli -

i s iano i ad a p-
e alcune vaghe -
 fìsiche del . 

85 morti per un'inondazione 
nel Giappone sud occidentale 

, 18 — i 
e e hanno causato nume-

e vitt ime e ingenti danni 
nel Giappone sud-occidentale 
dove 85 e sono e 
o o e e e 
33 sono . 

n seguito ad una a di 
i eccezionali, cau-

sata dal l 'abbondante pioggia 
tonnellate e tonnellate di -
a sì sono  su un 

villaggio di , dove 67 
e sono e colpi-

te. 

o di questa nobile cau-
sa, ha  la u 
zicne dei i i a 

e seduta, da con-
i in un o . 

l comunicato dell 'Associa-
zione internazionale dei giu-
risti democratici, pur nella 
sua misurata sobrietà, si 
commenta da sé. Da tempo 
era stata inoltrata al min i-

o degli  la richie-
sta dei visti di entrata ìn 

 ed i preci 
se o state , a voce 
e per iscritto. Successivamen-
te la pratica era stata tra-
smessa alla  del 
Consiglio dove il  funzionario 
competente, aveva esplicita 
mente , i l 6 aprile 
scorso, che era stata adottata 
una soluzione e e 
che pertanto il o de-
gli  sarebbe stato au-
torizzato a consentire alle 
rappresentanze diplomatiche 
italiane nei i i 
di rilasciare i visti.  tutta-
via, i visti non sono stati da 
ti . e gli uffici della e 
sideiua del Consiolio hanno 
continuato a dare risposte 
evasive, pur conoscendo le 
date entro cui avrebbero do-
vuto svolgersi i lavori del 

; i e 
. 

Come tante altre volte, u-
na odiosa discriminazione è 
stata operata nei confronti 
di determinati paesi, dell'U-
nione Sovietica, della Cina 

, della  e ciò 
o mentre la Unione in-

terparlamentare a a
ma, discute nelle sue com-
missioni, fra gli altri  argo-
menti, quello « della libertà 
di circolazione delle persone 
come fattore di
mento tra i popoli »_ Nel ca-
so della Associazione -
zionale giuristi democratici 
si trattava ài permettere l ' in-

o in a ad alcune 
eminenti à del mon-
do giudiziario e universitario, 
per partecipare ai lavori dì 
un o che è presiedu-
to dal noto avvocato D.

 Consigliere della
na, e del quale fanno parte 
alti magistrati, docenti uni-
versitari, » dei più va-
ri

>N». 

Ad esempio  nella sua 
qualità di presidente del Con-
siglio, fece chiudere nel 1954 
alcuni cantieri destinati alla 

e di e e 
fondamental i, fece e 
la costruzione della cokeria 
di Stalinvaros, e voleva ar-
restare completamente la co-
struzione della stessa cit tà in-

e di . At-
teggiamento lesivo degli inte-
ressi di tutto il  popolo, poi-
ché lo suiluppo a 
pesante è, nella e 
del socialismo, condizione pri-
ma di un elevamento stabile 
del tenore di vita generale. 
Atfconiamento lesivo, i n par-
ticolare, degli interessi dei 
contadini, perchè senza indu-
stria pesante, senza la produ-
zione i n massa, ad esempio, 
di macchine , non si 
possono tenere i e con-
sistenti sviluppi nell'agricol-
tura, né si può realizzare con 
successo la e 
socialista delle campagne. 

Anche a proposito del pro-
blema dell'agricoltura, il  com-
pagno  appl icava con-
cezioni errate, assolutamente 
contrarie ai principi del
tito dei lavoratori ungheresi, 
come ad esempio quando fre-
nava lo svi luppo delle coo-

e agricole. 
Va ricordato, infine, che già 

nel settembre 1949 i l Comi-
tato e del  dei 
lavoratori ungheresi aveva 
escluso dall'Ufficio politico 
il  compagno  per ave-
re egli sostenuto le stesse 
concezioni opportunistiche di 
destra denunciate ora. Dopo 
i l secondo Congresso del par-
tito,  che aveva rico-
nosciuto i propri errori, ven-
ne rieletto a far parte del-
l'Ufficio politico e nel 1953 
fu proposto alla
del Consiglio. «Senonchc — 
come scrive oggi in un com-
mento il  Szabnd Nep — i 
fatti provano che
non e nul la dagli er-
rori  commessi, e nel corso 
degli ult imi venti mesi ha 
commesso errori ben più 
gravi ». 

 l a v o r i d el P a r l a m e n to 

 Comitato e ha pu-
e escluso dall'Ufficio politi-

co e dalla segreteria del Co-
mitato centrai* i l compagno 

 Farkas, che per un 
lungo perìodo £ stato i l -
cipale sostenimre della poli-
tica dì  A Farkas i sta-
to affidato un altr o o 
di partito. AWUfficio politi-
co sono stati eletti a nuovi 
membri  segre-
tario della Federazione del 
partito di Budapest e Joszef 

 presidente del Consi-
glio nazionale .dei sindacati. 

 stessa giornata di og-
gi hanno acuto inizio i lavo-
i del  per la di-

scussione del bilancio statale 
195S.  apertura di seduta, 
i l e del m 
della  Dobi, ha 
proposto la revoca di

 dalla carica di
dente del Consiglio dei mini-

, pe  non aver egli ottem-
perato ai suoi compiti. A pre-
sidente del Consiglio è stato 
quindi eletto, all'unanimità. 
i l compagno s . 
già vice presidente del Con-
siglio. 

Andras Hegedus, che anche 
recentemente ha rappresen-
tato il  governo ungherese al 
la conferenza degli Stati
ropei a  è un giovane 
di 35 anni, di origine contadi 
na. Di media statura, tarchia-
to, Andras Hegedus. che di-
mostra qualche anno di più 
della sua età, è stato saluta-
to da un fragoroso applauso, 
quando stamane in
mento si e alzato a parlare 

 suo discorso, il  nuovo 
presidente del Consiglio un-
gherese ha o i -

r 

cip» dì a a per lo 
sviluppo della economia po-

e e la costruzione del so-
cialismo. 

 attenzione sarà 
data allo sui luppo dell ' indu-

a pesante; sarà portata 
avanti e completata, entro il 
secondo p iano quinquennale, 
la costruzione della potente 
centrale a di Tisza-
palkony. Grande sviluppo 
verrà dato all'industria del-
l'alluminio, meglio sfruttando 
i i g iacimenti di bauxi-
te ungheresi. i risul-
tati sono già stati ottenuti, 
del resto, nei i tre mesi 
di quest 'anno, nel l 'at tuazione 
del piano economico naziona-
le, realizzato al 104,6 per cen-
to.  questo stesso
il  numero degli operai è au-
mentato di 1S mila un i tà. 

a 

 dell'agricoltura 
Hegedus ha sottolineato lo 
sviluppo del movimento coo-

o in questo primo tri-
mestre del 1955: 25 mi l a con-
tadini si sono uniti alle 200 
mila famiglie già soci di coo-

e . l o 
à e meglio i l set-

e socialista delle campa-
gne, non trascurando l'aiuto 
ai i . 

l e del Consiglio 
ha quindi o i i 
orientatori della polit ica esfe-
a : la salvaguardia 

della pace e la difesa del la-
voro del popolo. 

 popolo ungherese deside 
ra, come in passato, avere 
buoni rapporti con tutti gli 
altri  paesi, compresi quelli 
capitalistici. V a ò
to che i i i 

o di e lo sfor-
zo del popolo ungherese per 
una pacifica coesistenza con 
tutte le

 le nostre ripe-
tute proteste — ha detto He-
gedus — essi cercano d'in-
tromettersi nei i affari 

i e conducono campa-
gne di calunnie contro la de-
mocrazia popolare ungherese. 
Ora, noi respingiamo nel mo-
do più energico l'intromissio-
ne dei circoli aggressivi de-
gli Stati Uniti e di altri  pae-
si capitalisti negli affari in-
terni , e condannia-

mo la politica di guerra dei 
i i ». 

 presidente del Consiglio 
ha concluso i l suo discorso 
affermando che l'Ungheria 
popolare farà di tutto, in ba-
se alle sue forze e possibi-
lità, pe  rafforzare il  campo 
della pace e del progresso. 

A

Minacce contro l'Inghilterra 
degli indipendentisti irlandesi 

, , 
18 —  Un esponente del l 'e-

o o -
se, i legge, ha i a 
pubbl icamente minacciato l i -
na offensiva a o 

a nel o fu-
o p e e fine al la -

tizione . 
c l ha o ad 

un pubbl ico o -
nato dal la Sinn Fein, -
to polit ico e i l q u a-
l e a che l e sei con-
tee del l 'Ulste  siano un i te a l-
la a . 

si o nelle liste 
del «  » di e 
Gaul le 6ono poi passati ad 

i , specie ai mode-
i ed al . Così dal 

17,33% ot tenuto dal F nel 
1949, oggi i i so-
ciali, i dal e 
e o i de) 
movimento, non o 
che i l 5,5%, ed i i de-
gli i hanno seguito fe-
delmente, sotto le nuove et i-
chette, i o candidati del 
1949. 

n questo modo sono a p-
punto i e i a 

e qualche e 
passo i n avant i. e 
fallit o è, invece, i l tentat ivo 
di e la competizio-
ne di i in una a an-
t icomunista. i del la 

a o di 
e i i del la o 

politica di e e di 
i massicce condot-

te in questi anni, dal « com-
plotto» del 1952 alla inut i le 

a e -
. Essi hanno dovuto 
 Comunisti e ap-
i ottengono, infatt i. 

i l 21% dei voti , m i -
o le e posizio-

ni nel le zone e del 
. specie nelle 

e ed al te Alp i e nella 
. E ciò nonostante i l 

sistema o di vo-
tazione eh*1 consente, a l 'al-

. ogni a di pastette ai 
i del la coalizione domi-

nante. 

L e astensioni hanno, inve-
ce, giocato o le e 
in i , specie 
dove i meno evoluti 

o a la 
a o i candidati di 

i i che nel 1949 fu-

i ha investito l.»96 seggi 
nei Consigli , che -

o a poco ai 
i Consigli , 
e i 574 o in 

ballottaggio pe  domenica 
. Svi luppando l a 

a politica , il 
o comunista h invi tato 

i i ad uno 
scambio di e -
che pe  i l secondo o a 
i candidati dei due i 
sulla base di un a 
che al punto o pone l a 

a immediata dei n e-
goziati i 

e di queste elezio. 
ni veniva dal o di con-

o o del -
to che i l Consiglio ? 
det iene qui in modo efficace 
e che è a non -

e e le elezioni po-
lit iche. e la Costituzio-
ne del 1946, anche se non 

e applicata, conco-
de al e del Consiglio 

e i ugual i, se non 
i a quelli dello stesso 
, 

E O 

E  25 O 

Unità dei lavoratori 
propone il PC inglese 

L O E 

, 18. — l 2G 
maggio può e deve e i l 

o della sconfitta dei con-
: è giunto i l momen-

to in cui i i e i l mo-
vimento a devono uni-
e le o e pe i 

- . . . . , . , , ,, una vol ta pe e dai cop-
o eletti al o . E j S e i- v a i ». Questo è l ' ap-stato cosi pe  alcune zone i n-

, come il o di 
Calais, i l , la . La 
esattezza di questa analisi 
viene a dal -
nat ivo  quando 
nota che, anche n quei d i -

. « i voti i 
dai comunisti non si -
no e ». 

Ecco in dettagl io ì -
tali i dal o de-
gli : i -
blicani indip, od indip. ) 
(26,1 . Comunisti ed a p-

i 1.316.701 (21 . 
Socialisti 1.113.400 (17,8 . 

o e -
pubbl icano 1.004.985 (16,1 pe  A 

 650.438 (9 . -
pubbl icani sociali (ex gol l i -
sti) 346.081 (5.5 . i 

i di a 
225.638 (3,6 . i 121.393 
(0.2 . 

Nel l ' insieme la a di 

n o negli Stati Uniti 
tessili, telefonici e i 

a lotta per  il salario annuo garantito 

NEW , 18. — Una 
e ondata di agitazioni 

sindacali si va svi luppando 
negli Stati i ame 

. A i telefonici di nume-
i Stat i, a cui la , 

la , l 'A labama e la 
Louisiana, i n lotta da qual-
che set t imana, si sono aggiunti 

i gli i tessil i, i quali 
hanno indetto uno o in 

e aziende, pe -
e o la  sa-

e di dieci cewfs , 
a dal nuovo o 

di . 
Oggi, i o sindacati 

locali di i hanno -
so noto che o im 
mediatamente in , pe

e le e di au-
menti . Complessiva-
mente il o dei sindacati 
che hanno o l 'asten-
sione dal o è salito a 

. 

La Conferenza di Bandung 
(Continuazione dalla 1. rat. ) 

colloquio di 15 minuti col ca 
pò della delegazione giappo-
nese, Tani.  corso di que-
sta conversazione o 
sfati i accordi per un in-
contro più lungo. Dal Cairo. 
è stato annunciato che ai 
margini della conferenza di 
Bandung avranno luogo ne-
goziati commerciali fra la 
Cina e l 'Egitto. 

Un appello perché la con-
a difenda i i dei 

popoli i e i nel 
Sud-Africa, è stato fatto oggi 
da s , -
re non ufficiale del Congres-
so nazionale africano del Sud 
Africa.  ha dichiarato 
che qualcosa deve essere fat-
to, a che sia o -
d i , pe  risolvere i l e pro-
blema delle condi*ioni rimane 
delle popolazioni di colore nel 
Sud Africa. 

« Siamo i qui pe
e ai paesi i e an-

tirazzisti dell'Africa e dell 'A-
sia di e i o buoni uf-
fici sul piano
per persuadere le altre -
ni a insistere presto il  gorer-
no sud-africano, è sia 
abbandonato il o in-

e si avvicina i l -
do del o dei i 
collettivi a auto-
mobilistica, sì a intan-
to l 'agitazione dei i 
della a pe  la -
dicazione lanciata quest 'anno 
del o annuo o 
(GAW). Con questo e 
si in tende la a che ì 

, a t tua lmente pagati ad 
, e i l o di , 

a t tua lmente sett imanale, di-
vengano annual i, in modo da 

e i i o 
la minaccia dei l icenziamenti 
in seguito al le oscillazioni del-
la . 

Nella lotta pe  il G.A.W.. 
in sostanza si e il e 
dei sindacati i d 'una 

a i nel l ' indu-
a de^li S.U., e una a 

di azione a o 
lo o della disoccupa-
zione. 

Complotto in Bolivia 
per assassinare Estenssoro 

giusto e disastroso della -
theid e delta e 

c », ha dichiarato
tane nel corso di una affolla-
ta conferenza stampa. «
africani-roghamo non sentir-
ci abbandonati e desideriamo 
che i bianchi del Sud a 
sappiano che noi non siamo 
antibianchi, anche se la loro 
politica rende sempre viù dif-
fìcile- ai i dcpli -
cani e che nel nostro 
nopo'o sorgano tendenze raz-
ziste J». 

L'appello di c verchc 
«gli Stati Uniti assumano un 
atteggiamento chiaro» nei -
ouardi della politica razzi-
sta del governo sud-africano, 
ha  i ' completo con-
<cn.«o del depu 'a to negro a-
mericar.o  i l quale ha 
àcrcrìtto la situazione nel Sud 

a come «n « e can-
o «  ha chiesto che le -

: Unite impongano mn-
ziciiì economiche ni Sud-
Africa. 

LA PAZ, 18. — l o 
boliviano ha annunciato oggi 
che 73 , a cui -
ci donne, sono siate » in 

, sotto l 'accusa di ave
o e a « un complotto 
o ad e il -

sidente Vicio z o 
e  un o oli-

o . 
Secondo le i 

diffuse dnl , il com-
plotto doveva i -
mite due « simultanee cospi-

i >; una delle quali -
canizzata dal l '* a e 
dai suoi agenti nel paese »; 

a dalla « falange .sociali-
sta bol iv iana \ i cui e 
si o esil iati nei paesi 
vicini . l finanziamento alla 

e e '-enuto 
dalle Compagnie e 
dello stagno, che o na-
zionalizzate dal o Es-

. L 'a iuto
di queste compagnie e 

, a , ai co-
i l 'acquisto d 'una sta 

zione o che a 
da un paese confinante. 

, infino, che i cospi-
i o legati d alcuni 

ufficiali ed esponenti politici 
del o al » 

pello e lanciato dal 
Comitato politico del -
to comunista inglese, i l qua-
le definisce in e punti la 

a sulla base della 
quale i candidati comunisti 

o « pe e i 
piani di a dei -

, pe  fa e una 
a di pace e di -

o »: 
1) messa al bando della 

bomba «  » e di tutte le -
mi atomiche; a al -
mo della a e gene-

e e di tut ti gli -
mament i; ammissione della 
Cina e al l '0-N.U. e 
fine delle e coloniali; 

2) , -
mento delle condizioni di v i -
ta del popolo con aumenti di 

i a spese dei ; au-
mento delle pensioni e delle 

i sociali; fine del-
le e dai 

i alle spese pe  la 
educazione e pe  i i sa-

; affitti p iù bassi e più 
case; 

3) e ai monopolisti 
le e chiave, le banche 
e le compagnie di -
zione. 

L 'appel lo a che, pe
fa e tale politica, gli 

i o e pe
i candidati comunisti, ovun-
que essi si , e pe
i candidati i nelle al-

e , insistendo 
è questi ult imi accett ino 

i e punti della a 
comunista. E l 'appello con-
clude: « i come in questo 
momento vi è stato maggio
bisogno della a in -
lamento di deputati comuni-
sti, i combattenti in 
nome del popolo, uomini che 
non possono e i o 
int imidit i . Avant i, dunque, 
pe e i i 
ed e deputati comuni-
sti e una a labu-

a impegnata ad e 
una politica pacifica e socia-
lista! ». 

l o comunista -
à al le elezioni polit iche 

sedici candidati al -
to, di cui sei nella zona di 

, due a Gla-gow e gii 
i a SheffieTd, West Tif e 

o ) -
ton i naval i) -
ee, Not t ingham, , 

y a legge-
) e a East . 
a i candidati

, o dell 'Ese-
cut ivo del ; F in lay 

, anch'egli o dello 
Esecutivo, e , 

o dell 'Esecutivo del 
sindacato , Tom 

, John , 
Solly . 

A

Da venticinque giorni 
Londra senza giornali 

. 18. — a è 
senza i i da \ e n-
ticinque i e non a 
si e quando à fine lo 

o degli . Ne; 
tentat ivo di e la o 

a » o 3 gii 
i hanno deciso di licen-

e tutti i n fino al 
o della , del lavo-

. i colpiti da que-
sta a sono a a -
ca 23 mila. 

PIFTRO INGRA O direttor e 

Andrea Pirandello vice dir  resp. 

e come giornale murale 
sul r*j?:str o stampa aei Tribu -
nale CU a n 4310/54 del 

!6 dicembre 1954 
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